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Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità 

Si rimanda a quanto previsto nella “Parte generale” 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” in 
particolare per il materiale di propagazione. 
Si consiglia l’impiego di zampe dormienti o piantine quale materiale di 
propagazione. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

� nei terreni argillosi con rischi di asfissia radicale è necessario associare 
all'aratura una ripuntatura a 70-80 cm che favorisce lo sgrondo delle acque. 

Avvicendamento colturale 
 

� Non è ammesso il ristoppio 

� Ammesso il ritorno dell’anguria sullo stesso appezzamento, dopo che 
siano intercorsi almeno 2 anni di altre colture.  

� Le altre specie in precessione e successione non devono appartenere alle 
famiglie delle cucurbitacee 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

� Durante il ciclo colturale, data la fittezza degli investimenti, non sono 
ammesse lavorazioni meccaniche ma solo sfalci utili alla raccolta 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

Si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la produzione integrata delle 
colture parte difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

Fertilizzazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 
Il coefficiente tempo (quota, su base annua, di elementi nutritivi che si rendono 
disponibili per la coltura dalla mineralizzazione di matrici organiche), utile per la 
stima delle disponibilità effettive di N, P2O5 e K2O derivanti dall’impiego di 
ammendanti organici, è pari a 0.5. 

Coefficienti di asportazione del cocomero per N, P2O5 e K2O in % (*) 
Elemento Coeff. Asportazione in % 

Azoto (N) 0.19 

Fosforo (P2O5) 0.12 

Potassio (K2O) 0.29 

*I coefficienti di asportazione sono quelli che considerano le quantità di elemento che 
escono dal campo con la raccolta della parte utile della pianta 

� E’ vietato impiegare principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturali e semi 
naturali presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.) 

Irrigazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� L’irrigazione per scorrimento è vietata 

� L'azienda deve registrare: data e volume di irrigazione, dato di pioggia.  

� L’azienda deve rispettare per ciascun intervento irriguo il volume 
massimo previsto in funzione del tipo di terreno desunto dalla tabella relativa 

� In particolari casi di utilizzo di acque e suoli con un certo grado di salinità 
l’azienda deve applicare fattori di correzione 
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Fattore di correzione (LR) per acque e suoli salini per la coltivazione del melone 
e dell’anguria 

  E c w 

  1 2 3 4 5 6 
 
 
 
E c e 

2 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

0,89 
0,95 
0,96 
0,97 
0,97 
0,97 
0,98 

0,75 
0,89 
0,91 
0,93 
0,94 
0,95 
0,95 

0,57 
0,82 
0,86 
0,89 
0,91 
0,92 
0,93 

0,33 
0,75 
0,81 
0,85 
0,87 
0,89 
0,90 

- 
0,67 
0,75 
0,80 
0,83 
0,86 
0,88 

- 
0,57 
0,68 
0,75 
0,79 
0,82 
0,85 

Riduzione di resa in funzione della salinità delle acque (Ecw) e del suolo (Ece) 
 E c w 
 0% 10% 25% 50% 
Ecw 1,5 2,3 3,8 6,0 
Ece 2,3 3,5 5,7 9,1 

Determinazione del Volume di Irrigazione corretto 
(V. I. salino) (mm) V.l. salino = V.I. tab./LR 

 
Uso del marchio SQNPI e/o 
del marchio QM 

I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri 
ottenuti con modalità produttive diverse 
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